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Il Direttore generale

Vista la L.R. 22 giugno 2009, n. 30, avente per oggetto “Nuova disciplina dell’Agenzia
regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)”;

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 49 del 29.3.2011, con il quale il
sottoscritto è stato nominato Direttore Generale dell’Agenzia Regionale per la Protezione
Ambientale della Toscana;

Visto che, il D.lgs n. 150 del 27.10.2009 ha individuato il sito internet di ciascuna Pubblica
Amministrazione quale strumento adeguato per l’attuazione del principio di trasparenza
dell’attività amministrativa e che, in particolare l’art 11 comma 8 prevede 1’ obbligo per ogni
Amministrazione di pubblicare sul proprio sito istituzionale, in apposita sezione di facile
accesso e consultazione, denominata “Trasparenza, valutazione e merito” una serie di dati e
documenti contenenti informazioni su ogni aspetto dell’organizzazione allo scopo di favorire
forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento ed imparzialità;

Considerato che, il medesimo articolo chiede ad ogni Amministrazione di adottare un
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, da aggiornare annualmente, che indichi le
iniziative previste per garantire un adeguato livello di trasparenza, la legalità e lo sviluppo
dell’ integrità:

Vista la Delibera CIVIT n. 105 del 14.10.2010 “ linee guida per la predisposizione del
Programma triennale per la trasparenza e / ‘integrità”;

Vista la Delibera CIVIT n. 2/20 12 “linee guida per il miglioramento della predisposizione e
dell’ aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e 1’ integrità”

Vista la Delibera CIVIT n.120 del 25.11.2010 “Programma triennale per la
trasparenza:consultazione delle associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei
consumatori e degli utenti e nomina del responsabile della trasparenza”:

Viste le “Linee guida in materia di trattamento di dati personali contenuti in atti e
documenti amministrativi effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e
diffusione sul web” approvate dal Garante per la protezione dei dati personali in data
02/03/2011;

Ricordato l’Atto di disciplina dell’organizzazione interna di ARPAT;

Preso atto del “Programma triennale per la trasparenza e 1’ integrità” di ARPAT allegato a) al
presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, relativo agli anni 2012 — 2014, la cui
definitiva operatività è subordinata alle eventuali osservazioni da parte del Consiglio nazionale
dei consumatori e degli utenti, al quale verrà trasmesso in osservanza al disposto dell’art. 11
del D.lgs n. 150/2009 ai fini della definitiva adozione;

Ritenuto opportuno nominare quale “responsabile della trasparenza’ ai sensi della Delibera
CIVIT n. 120/2010, la Dr.ssa Marta Bachechi Responsabile del Settore Affari generali;

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed
imputazione degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio
dell’Agenzia espresso dal Responsabile del Settore Bilancio e Contabilità riportato in calce:

Visto il parere positivo di conformità alle norme vigenti, espresso dal Responsabile del
Settore Affari Generali, riportato in calce;

.1.. di approvare il Programma triennale per la trasparenza e i’ integrità di !.RPAT 2012
201.4, allegato sub A ai presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

2. di nominare quale “re.sponsabì.le de.Ila trasparenza” ai sensi. della Delibera CIVIT a.



120/2010, la Dr.ssa Marta Bachechi, Responsabile del Settore Affari generali;

3. di individuare quale responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 4 delle L.241/1990, la
Dr.ssa Marta Bachechi, Responsabile del Settore Affari generali;

4. di trasmettere il presente decreto al Collegio dei Revisori ai sensi e per gli effetti dell’art.
28 della L.R.T. 26.06.2009 n.30;

5. di trasmettere il presente decreto al Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli utenti
per le osservazioni previste dall’art 11 del D.lgs 150/2009;

6. di trasmettere il presente decreto all’Organismo di valutazione indipendente della Regione
Toscana;

7. di trasmettere copia del presente decreto ai Responsabili di struttura complessa e di darne
ampia pubblicità tramite il sito intranet ed internet, dove verrà pubblicato nella sezione
“Trasparenza, valutazione e merito”.

Il Diretto Generale
Dott. Ing aìii Barca

4 /
/ 7’

/
7Dirigente propbnente

Dott ssa Paola Quei’ci

Settore Bilancio e Contabilità
Responsabile
Dott ssa PaolQuerei

Settore Affari Generali
Responsabile
Dott.ssa N’larta Bachechi

Il Direttore AAirninistrativo
Dott ssa Paola Querci

Il Direttore Tecnico
Dott Andreggi





PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E PER L’INTEGRITÀ (ART. 13, COMMA 6,
LETTERA E DEL D.LGS 27/10/2009, N. 150)
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1. INTRODUZIONE
L’Agenzia Regionale per la protezione ambientale della Toscana, è ente dipendente della Regione
Toscana, è dotata di personalità giuridica pubblica, nonché di autonomia tecnico-giuridica,
amministrativa e contabile, ARPAT è stata istituita con Legge Regionale 18.04.1995, n. 66, è stata
riformata con la Legge Regionale 22.06.2009, n. 30, svolge le attività istituzionali a favore della
Regione, delle Province, dei Comuni, delle Comunità montane e degli Enti parco regionali
nell’interesse della collettività e consistenti in:

a) attività di controllo ambientale
b) attività di supporto scientifico
c) attività di elaborazione dati, di informazione e conoscenza ambientale

La nuova legge istitutiva favorisce il ruolo di ARPAT nel concorrere alla promozione dello sviluppo
sostenibile e contribuire al mantenimento e al miglioramento sostanziale e misurabile dell’ambiente in
Toscana. La riforma, risponde alla sentita esigenza di razionalizzazione e adeguamento dell’agire
dell’Agenzia rispetto alle evoluzioni delle strategie di protezione ambientale intervenute a livello
internazionale, nazionale e regionale ed alla connessa crescita delle attività richieste all’Agenzia dalle
istituzioni e dalla società civile.
Strumento funzionale ad una specificazione del mandato istituzionale dell’ente è la “Carta dei servizi e
delle attività”, che individua in modo puntuale le attività istituzionali e stabilisce anche i livelli minimi di
attività da garantire su tutto il territorio regionale. La scelta, operata anche sulla scorta dell’esperienza
dei Livelli Essenziali di Assistenza (c.d. LEA) nel settore dei servizi sanitari, è quella della trasparenza:
i livelli minimi rappresentano l’area delle attività istituzionali obbligatorie per l’Agenzia di cui sono
chiariti beneficiari e standard di riferimento.
La Carta rappresenta uno dei principali riferimenti della programmazione delle attività dell’Agenzia,
insieme alle direttive regionali, alle proposte della Conferenza permanente, al Programma operativo e
di miglioramento annuale ed al Piano della qualità e della prestazione organizzativa (Piano della
performance).
La legge di riforma è stata il fondamento della recente riorganizzazione dell’Agenzia, che ha visto
come atti principali il nuovo Regolamento di organizzazione (approvato con delibera GRT n. 796 del
19.9.2011 e l’Atto di disciplina dell’organizzazione interna (decreto DG n.87 del 18.05.2012).
La nuova articolazione garantisce la presenza dell’Agenzia a livello provinciale e la valorizzazione
della specializzazione di alcune attività a livello centrale e sovraprovinciale, è orientata a
razionalizzare e produrre economie da reinvestire nel funzionamento dell’ente e nella sua capacità di
risposta.



In questo quadro si inserisce il D. Lgs. 27ottobre2009, n. 150 art 11 comma i e 2, che determina la
trasparenza come un principio generale cui devono ispirarsi tutte le pubbliche amministrazioni per
garantire il rispetto dei principi di imparzialità, efficienza e semplicità.
ARPAT, proprio per assicurare il perseguimento del compito istituzionale del controllo, monitoraggio
ed informazione in materia ambientale, tanto più sarà chiamata a svolgere un ruolo improntato alla
trasparenza ed alla verifica permanente del proprio operato da parte dei cittadini e degli Enti di
riferimento.

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO E RELATIVI ADEMPIMENTI
In base a quanto contenuto nella delibera 105/2010 CIVIT, “Linee guida per la predisposizione del
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità” e nell’articolo 13, comma 6, lettera e) del D. Lgs.
27 ottobre 2009 numero 150, vengono individuate nel presente documento le categorie di dati e dei
contenuti specifici come in seguito riportato al paragrafo 4.
La normativa citata introduce un nuovo e diverso concetto di trasparenza come si deduce dall’art. li
del D. Lgs. 150/09: “accessibilità totale [...] delle informazioni concernenti ogni aspetto
dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il
perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione”, con il
principale “scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e
imparzialità” in linea con il paradigma della “libertà di informazione” dell’open government. In pratica
una nozione di trasparenza che si traduce nel diritto del cittadino di conoscere l’operato delle
pubbliche amministrazioni e nella necessità, da parte delle pubbliche amministrazioni, di perseguire
risultati e garantire il “miglioramento continuo” nell’uso delle risorse e nell’erogazione dei servizi. In
questo senso la “trasparenza” è strettamente correlata al concetto di performance e, di conseguenza, i
dati oggetto di pubblicazione (obiettivi, indicatori e target) dovranno essere in linea con quanto
previsto dal Piano della qualità della prestazione organizzativa (Piano della Performance) e aggiornati
annualmente contestualmente alla redazione del sopra citato Piano. Il Programma è triennale a
scorrimento con la previsione di obiettivi di trasparenza sia di breve periodo (un anno) sia di più ampio
respiro (tre anni) per consentirne l’adeguamento costante.

3. PUBBLICAZIONE DEI DATI - PROCEDURA AZIENDALE
Il Settore Affari Generali è responsabile della redazione, modifica, pubblicazione del programma
triennale per la trasparenza e per l’integrità e vigila sulla attuazione del piano.
Il Settore Comunicazione, Informazione, Documentazione è responsabile della realizzazione e
corretta gestione del sito web e della tempestività delle pubblicazioni di diretta competenza.
Il Settore SIRA è responsabile della sicurezza del sito e della sua piena accessibilità da parte degli
utenti.
Ogni struttura organizzativa produttrice dei dati, secondo la tabella più sotto riportata, è responsabile
della correttezza, completezza e tempestività delle informazioni oltre che della eventuale
pubblicazione diretta.
In ogni struttura organizzativa sarà individuato dal Responsabile un referente, che si dovrà occupare
di trasmettere i dati con i relativi aggiornamenti e/o modifiche da apportare al sito per la parte dì
competenza. Il nominativi del personale individuato saranno comunicati al Settore Affari generali
tramite Free docs ed alla redazione web (redazione web@arpat.toscana.it)
La gestione del Piano della trasparenza e delle relative azioni viene effettuata con l’ausilio del
supporto informatico (sito web www.arpat.toscana.it) al fine di rendere completo ed esaustivo lo
stesso e consentire al cittadini di fruire di tutti i documenti collegati.

4. DATI DA PUBBLICARE
In questa sezione sono indicati i dati da inserire all’interno della sezìone “Trasparenza, valutazione e
merito”.



In primo luogo si procederà alla verifica dei dati già pubblicati presenti in diverse sezioni del sito
istituzionale di ARPAT rendendoli raggiungibili anche dalla sezione ‘Trasparenza, valutazione e
merito” in modo da offrire una visione coordinata e complessiva degli stessi.
In secondo luogo si identificheranno i dati, al momento non disponibili, e si predisporranno le azioni
necessarie alla produzione degli stessi ed i relativi tempi, oltre ad indicare la struttura organizzativa
responsabile della produzione dei dati.
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5. MODALITA’ DI INVIO E DI PUBBLICAZIONE DEI DATI
Le informazioni e i dati indicati al paragrafo “Dati da pubblicare” sono pubblicati nella sezione

“Trasparenza, valutazione e merito”, nel sito istituzionale di ARPAT www.arpat.toscana.it

conformemente a quanto stabilito nel documento “Linee guida per i siti web della PA — art. 4 della
Direttiva 8/09 del Ministero per la pubblica amministrazione e l’innovazione (“Linee guida siti web” del
26/7/2010).
La pubblicazione dei contenuti informativi della sezione “Trasparenza, valutazione e merito” avviene

secondo le seguenti modalità:

• La struttura competente alla pubblicazione è il Settore Comunicazione, informazione,

documentazione, salvo eccezioni di pubblicazione diretta da parte della struttura produttrice dei

dati per quanto riguarda la pubblicazione dei decreti sull’albo on line da parte del Settore Affari
generali

• I referenti individuati dal responsabile della struttura organizzativa competente, inviano i contenuti
informativi alla struttura competente per la pubblicazione su web, utilizzando la posta elettronica

(web@arpat.toscana.it) e indicando l’obiettivo di trasparenza di riferimento così come indicato nel
Piano stesso o comunque in modo che sia ad esso inequivocabilmente associabile

• il responsabile della struttura organizzativa competente, invia con le modalità sopra indicate gli

aggiornamenti alle informazioni già inviate;
• i contenuti informativi sono predisposti secondo quanto raccomandato nel documento “Linee guida

siti web”, in particolare nei formati HTML/XHTML per la pubblicazione di informazioni pubbliche su
Internet e PDFA raggiungibili direttamente dalla pagina dove le informazioni di riferimento sono

riportate;
• la redazione web informa la struttura richiedente dell’avvenuta pubblicazione in modo che ne

venga verificata la completezza e correttezza.Qualora il contenuto informativo non sia completo e
corretto, lo comunica alla redazione web utilizzando la posta elettronica e chiedendo di procedere
ai necessari aggiornamenti e modifiche;

• tutte le fasi relative alla pubblicazione dei contenuti informativi sul portale web sono tracciate per
consentire il monitoraggio delle attività.

7. I PORTATORI Dl INTERESSE (c.d. stakeholders)
I soggetti interessati all’acquisizione delle informazioni inerenti le attività svolte dall’Agenzia sono

molteplici e per comodità vengono riportati nella tabella sottostante unitamente all’interesse

individuato.

STAKEHOLDERS DATI / INFORMAZIONE DI STRUMENTI
INTERESSE

Cittadini Dati riguardanti l’ambiente Banche dati
Pubblicazìon i

Pubblica Amministrazione in generale Dati riguardanti l’ambiente Banche dati
Pubblicazioni

Università e soggetti che svolgono ricerca Dati riguardanti l’ambiente Banche dati
scientifica Pubblicazionì

Associazioni di consumatori Dati riguardanti l’ambiente Banche dati
Pubblicazioni

Fornitori di beni e servizi Opor1unità commerciali Albo on me

8 POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA 1:PEC)



Per lo scambio dei documenti digitali ARPAT si è dotata di una casella di posta elettronica certificata
istituzionale, iscritta all’indice delle Pubbliche Amministrazioni e collegata con il sistema di
protocollazione.
Al fine di comunicare in forma digitale con imprese, privati e pubbliche amministrazioni potranno
inviare istanze, richieste e comunicazioni aventi valore legale all’indirizzo di PEC istituzionale:
arpat. protocollo postacert.toscana. it

9. CULTURA DELLA LEGALITA’
La trasparenza costituisce uno strumento importante nell’ambito della pubblica amministrazione per il
corretto svolgimento dei suoi compiti, in quanto consente che ì cittadini siano presenti nella vita
dell’Agenzia.
Per “integrità” si intende la salvaguardia, da parte dell’Amministrazione e dei suoi dipendenti,
dell’efficienza, dell’imparzialità, dell’indipendenza, della riservatezza delle attività istituzionali. Rilevano
a tal fine la correttezza dei comportamenti individuali, il disinteresse personale di dirigenti e dipendenti
e l’adeguatezza dei loro impegno professionale; le relazioni con soggetti privati esterni; le verifiche
sull’attività amministrativa e contabile; la tutela dell’immagine dell’Agenzia.
Una buona qualità delle istituzioni si riflette, inoltre, sull’esistenza di un sistema di controllo capace di
impedire lo sviluppo di dinamiche di mal funzionamento. Ne consegue che gli elementi di governance
che maggiormente consentono di combattere le illegalità e le illiceità sono la regolamentazione ed il
controllo interno da parte delle strutture deputate al medesimo e da parte dell’organo di controllo
interno “Collegio dei Revisori”.




